
Edimburgo

Non si può dire di es-
sere stati in Scozia se non 
si è visitata la sua capita-
le, soprattutto ora che di 
“vera capitale” si tratta 
dopo l’insediamento del 
suo parlamento.

Caratterizzata da un 
profilo omogeneo per la 
mancanza di grattacieli e 
per la presenza costante 
della pietra grigio argen-
tea con la quale sono stati 
costruiti quasi tutti i suoi 
edifici, è una città dal fa-
scino indiscutibile che non manca di far venire in 
mente anche al turista frettoloso quali e quante 
lotte di potere si siano svolte tra le sue strade.

Dominata dall’imponente castello che conserva 
la Stone of Destiny e le insegne reali scozzesi, ac-
coglie numerosi ed importanti musei oltre a par-
chi e luoghi dedicati allo shopping.

La sua visita non può che cominciare dal cele-
berrimo Royal Mile, la strada che, collegando il 
Castello al Palazzo Reale di Holyrood, da sola vale 
un soggiorno a Edimburgo.

Posto su un roccione basaltico a strapiombo sul-
la città sottostante, il sito dove sorge il Castello di 
Edimburgo fu abitato fin dall’età del bronzo, an-
che se le sue prime fortificazioni furono erette a 
partire dal VII secolo.

Compatto ed omogeneo anche se la sua costru-
zione è un complesso di edifici che a partire dal 
XII secolo si sono susseguiti fino al XVIII, ha il suo 
ingresso attraverso l’Esplanade, la grande piazza 
che lo separa dal Royal Mile e dove si tiene il Mi-
litary Tattoo.
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